
 

TREKKING

IL SENTIERO DELLE 4 VALLI
LA DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO



Il Sentiero delle 4 Valli è un bellissimo percorso escursionistico di circa 50 km attraverso la Val Sanagra,
la Val Cavargna, Val Rezzo e Valsolda e offre la possibilità di ammirare un paesaggio vario e di rara bel-
lezza.
Il sentiero comincia a Breglia (7 km sopra Menaggio) e finisce a Dasio, paese situato sopra S. Mamete
sul Lago di Lugano.
Il percorso è diviso in 3 tappe; la prima, da Breglia a Malè all’inizio della Val Cavargna, è lunga 13 km,
la seconda, da Malè a Cavargna, è lunga 19 km e la terza, da Cavargna a Dasio, 13 km. Ognuna delle
tappe può essere percorsa come un’escursione di un giorno; oppure si può intraprendere un trekking di
tre giorni. Inclusa nell’opuscolo troverete una lista degli  alloggi direttamente lungo il percorso o rag-
giungibili con una breve deviazione.
Il sentiero di snoda a un’altezza media di 1.000 metri, toccando il punto più alto ai monti Colonè (1.400
m), in Val Cavargna, ed è contrassegnato da bandierine rosse-bianche-rosse con il n° 3 barrato in rosso.
I tempi indicati nella descrizione sono per escursionisti allenati. Il periodo consigliato per l’escursione
va da maggio a fine ottobre.

Cartografia: “Carta Topografica Escursionistica” Val Menaggio, Val Sanagra, Val Cavargna, Val Rezzo,
Valsolda della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio  scala 1:25.000
oppure Kompass n. 91 Lago di Como – Lago di Lugano scala 1: 50.000.
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IL SENTIERO DELLE 4 VALLI - TAPPA 1

ALPE 
NESDALE

S. AMATE

m. 1.606

PRIMA TAPPA: BREGLIA - MALE’
LUNGHEZZA: 13 km
DURATA: ore 5,30

ALTITUDINE ALLA PARTENZA: 750 m
PUNTO PIÙ ALTO DELLA TAPPA: 1.269 m

DISLIVELLO GLOBALE: 782 m



In questa tappa si lascia alle spalle la ridente zona di Breglia e Plesio sul versante occidentale Lariano e si percorre tutta
la Val Sanagra, selvaggia e poco conosciuta, un tempo ricca di pascoli e di alpeggi, ora abbandonati.

BREGLIA (749 m) può essere raggiunta in autobus da Menaggio (linea C13). Dalla fermata del bus si ripercorre la strada
percorsa dall’autobus per un centinaio di metri passando davanti all’albergo Breglia. In questo primo tratto il Sentiero
delle 4 Valli e la Via dei Monti Lariani si sovrappongono e troviamo dunque la segnaletica di entrambi i percorsi. La Via
dei Monti Lariani è contrassegnata da bandierine rosse-bianche-rosse con il numero 3 mentre il Sentiero della 4 Valli,
come già detto nell’introduzione, ha il 3 barrato. Lasciato il paese alle spalle ci si inoltra nel bosco per attraversare un
ponticello in legno nei pressi della fonte di Troi. Segue un tratto in salita. Passando sotto la colonia estiva di Ponte si
sbuca sulla carrozzabile che porta in discesa a “La Piazza”, esteso prato con alcune case. Arrivati ad un incrocio dove si
trova la cappelletta del Bergum, si gira a destra e poi subito ancora a destra, lasciando qui la Via dei Monti Lariani che
prosegue diritta. La carrareccia attraversa i prati per poi entrare nel bosco. Si passa la località Ferée per giungere a 
MONTI DOSSO (850 m ore 1.00) dove si imbocca la carrareccia che scende nella valle. Si prosegue addentrandosi nella
Val Sanagra costeggiando lo scosceso versante sud-ovest del Monte Grona. Con andamento pianeggiante e attraverso
ripide vallette si giunge in breve alla località  MONTI STANGA (872 m) con casolari all’ombra di grossi castagni e più
avanti, giunti a un bivio sopra i MONTI DI TAMPIGLIA (864 m ore 0,40; 1,40), si sale a destra. 
Con percorso in salita e attraverso alcune vallette, la mulattiera supera, intorno a quota 1.000 metri, il possente costone
calcareo che scende dal Monte Grona. Il contrasto tra i due versanti è notevole. Ci si addentra ora in una zona boscosa
molto estesa denominata BOSCO DI VARÒO. Passando attraverso alberi ad alto fusto e un fitto sottobosco si supera
con facile guado la valle Varòo e si esce in una vasta radura poco sotto la baita dell’antica
ALPE VARÒO (1.141 m - ore 1,10; 2,50). Si segue in salita (verso ovest) un sentiero fino a raggiungere il costone bo-
schivo che scende dall’alpe Nesdale (possibilità di salire all’alpeggio in 1 ora ca. e al monte Grona in  2 ore ca.). Ci si inoltra
in un altro bosco fittissimo ricco di conifere ad alto fusto e di faggi e con un percorso pianeggiante prima, e leggermente
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Alpe Logone (foto Federico Taroni)



in discesa poi, si raggiunge il letto del torrente SANAGRA (1.200 m), che si guada abbastanza agevolmente con acque
normali. Si risale sul versante opposto con ripido sentiero fino alla strada carrareccia (1.269 m) che proviene da Naggio
e la si percorre in discesa per ca. 1,2 km fino a raggiungere i prati dell’
ALPE ERBA (1.190 m ore 1,10; 4,00) Proseguendo in discesa lungo la carrozzabile, la si lascia dopo ca. 1,7 km, pren-
dendo a destra una strada sterrata munita di sbarra che sale al ridente avvallamento che congiunge la Val Sanagra con
la Val Cavargna, l’ALPE LOGONE (1.184 m ore 1,00; 5,00). Si passa davanti all’alpe dove è ancora attiva una produzione
di ottimi formaggi durante i mesi estivi. Si raggiunge la carrareccia che si segue a destra (v. nota in fondo al testo) fino
a uno spiazzo adibito a parcheggio. Chi prosegue sul sentiero delle 4 Valli sale a destra, chi invece pernotta a Malè pro-
segue a sinistra.
A MALE’ (1.144 m ore 0,30; 5.30) finisce la prima tappa e alla Locanda Maria in fondo al paese vi è possibilità di
ristoro e alloggio. 

Nota: Chi volesse interrompere la passeggiata deve, in fondo all’Alpe Logone, scendere a sinistra lungo la carrareccia
fino a Cusino (40 min.) dove, arrivati sulla statale, si gira a destra per raggiungere la fermata dell’autobus situata 100
metri più avanti (linea C14 CAVARGNA-PORLEZZA-MENAGGIO).

Nota: In estate si può seguire un percorso alternativo tra Breglia e Alpe Erba in modo da godere d’un panorama più
aperto. La lunghezza del percorso è quasi uguale ma con un dislivello globale di 1.066 m anziché di 782 m.  
Da Breglia si sale verso il Rifugio Menaggio e dopo ca. 1 ora di cammino al bivio Rifugio Menaggio/S.Amate, Monte Bre-
gagno si prosegue a destra per raggiungere la chiesetta di S. Amate (1.600 m). La spettacolare vista abbraccia il Lago
di Como, i boschi e pascoli della Val Sanagra, il lago di Lugano e la catena alpina. Dalla sella di S. Amate ci si dirige lungo
il sentiero pianeggiante fino all’Alpe Nesdale. Da qui si scende lungo un sentiero nella Val Sanagra e dopo aver attraversato
il letto del torrente si raggiunge Alpe Pisnera e poco oltre Alpe Levea (1.308 m). Si prosegue sulla carrareccia per ca.
600 metri per ritrovare il Sentiero delle 4 Valli poco prima di Alpe Erba.
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Val Cavargna (foto Jutta Bents)
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SECONDA TAPPA:  MALE’ - CAVARGNA
LUNGHEZZA: 19 km
DURATA: ore 8.00

ALTITUDINE ALLA PARTENZA: 1.147 m
PUNTO PIÙ ALTO DELLA TAPPA: 1.287 m

DISLIVELLO GLOBALE: 460 m
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La seconda tappa, la più lunga, si svolge completamente in Val Cavargna e permette di conoscere molto bene la complessa
geografia di questa zona con le sue innumerevoli e ripide valli, ricchissime d’acqua e con i suoi antichi insediamenti
umani.

MALE’ (1.144 m) può essere raggiunto in auto o a piedi da Cusino seguendo l’indicazione per Alpe Logone (vedi nota
alla fine della prima tappa). Raggiunto il parcheggio prima dell’abitato di Malè, imboccare la carrareccia che sale in di-
rezione Alpe di Rozzo. La si lascia quasi subito per prendere il sentiero a sinistra, che si inoltra in un fitto bosco di faggi
(seguire la segnaletica sugli alberi). Seguendo il percorso in discesa e attraversando numerose vallette, si giunge al pon-
ticello sul torrente CUCCIO DI SAN BARTOLOMEO. Risalendo il versante opposto della valle si giunge alla località
COSTA (925 m ore 1,15) collegata con una strada che sale da San Bartolomeo, sulla quale si sbuca proseguendo lungo
un sentiero in leggera salita. La si attraversa per riprendere il sentiero che passa per la località SELVA dove, appena
dopo una casa, si prende il sentiero sulla destra. Attraverso boschi di faggi e castagneti, si incrocia una mulattiera che
sale da S. Bartolomeo. La si segue a sinistra per giungere all’agglomerato di VRACCIA, dove si sale subito a destra per
raggiungere la chiesa. Appena sopra la chiesetta si giunge di nuovo sulla strada che finisce all’altezza del notevole in-
sediamento di OGGIA (1.118 m ore 0,30 ; 1,45) Possibilità di salita al Monte Tabor (2.079 m) passando dall’alpe Sebol
(1.766 m ore 2,00). Si attraversa questo incantevole insediamento seguendo la segnaletica sulle case. 
Lasciato l’abitato si segue il sentiero che, attraverso prati molto ripidi, si dirige verso PIAZZA MEZZANA. In prossimità
del torrente, si imbocca il sentiero che scende a sinistra e conduce in pochi minuti alla passerella in cemento che sorpassa
il CUCCIO DI SEBOL nella VAL DEI MOLINI (1.134 m ore 0,30 ; 2,15) Qui si nota l’evidente ingresso di una antica mi-
niera di ferro abbandonata. Il sentiero che risale il versante destro della valle conduce alla località TAIADA. Sempre in
salita si attraversa la parte superiore della località DARNI. Si giunge alla carrozzabile che sale da S. Bartolomeo e la si
segue in salita per ca. 300 metri per poi imboccare il sentiero a sinistra che porta all’incantevole insediamento di 
RUS DI VORA INFERIORE (1.224 m ore 0,45 ; 3,00) Possibilità di salita al Pizzo di Gino (2.245 m ore 3,30) e alla Cima
Pianchette (2.158 m ore 3,00).
Si consiglia una piccola deviazione alla chiesetta della ‘Regina dei Monti’ in alto a destra, con vista meravigliosa in tutte le
direzioni. Il sentiero, all’inizio poco evidente, prosegue in leggera discesa attraverso un grande pascolo inclinato entrando
nella VAL DI LANA. Dopo il facile guado del torrente, si risale rapidamente e, dopo ca. 300 metri, si raggiunge un bivio
dove si prende a destra la ripida salita per raggiungere uno spuntone roccioso da cui si gode frontalmente di una bel-
lissima vista sul Monte Galbiga (1698 m), a destra sulle  pendici del Monte Garzirola (2103 m) e, a sinistra, sulla chiesetta
della Regina dei Monti . Si costeggia una vecchia trincea, risalente alla Prima guerra mondiale, fino in prossimità della
località
TECCHIO (1.280 m ore 0,40 ; 3,40), con le caratteristiche baite lignee a schiera. In questa bella zona si era pensato
tempo fa di creare un campeggio, ma il progetto è stato abbandonato. Lungo due brevi rampe di scale dietro alle casette
si raggiunge  la strada agricola che sale da San Nazzaro a Piazza Vacchera. Scendendo lungo questa strada si raggiunge
il paese e la fermata dell’autobus C14 in ca. 40 min. Se si decide di salire, invece, si può raggiungere in un’ora il Rifugio Croce
di Campo (1741m), da cui si può risalire ulteriormente fino al Pizzo di Gino (2245m).
Il Sentiero delle 4 Valli attraversa invece la strada agricola per inoltrarsi in una pineta. Si esce dalla pineta poco più a
valle di un casottino dell’acquedotto con fontana; da qui si imbocca a sinistra un sentiero che, a mezza costa, aggira
tutta la VAL RUINA (anche chiamata Val Savoggia) e attraverso macchie di conifere, prati e arbusti si raggiunge un altro
casello dell’acquedotto dove si gira a sinistra, per giungere in leggera discesa  nella parte alta del caratteristico gruppo
di baite di 
CASDO DI BURENA (1.275 m ore 0,40 ; 4,20). 
Si svolta a destra tenendosi nella parte alta dell’agglomerato. Appena superate le baite ci si dirige verso una casa isolata,
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posta proprio sulla costa; mantenendosi sulla sinistra della casa, si imbocca il sentiero in prossimità di una betulla. Il
sentiero prosegue a mezza costa e si inoltra verso la martoriata VALLE PIAZZA, ove innumerevoli muri, argini rotti,
solchi sono testimonianza di disastrose alluvioni. Superati i 
MONTI BEZZACCO (1.259 m ore 0,30 ; 4,50), si scende a sinistra lungo un prato, seguendo i paletti segnaletici al
margine di uno strapiombo franoso; un ripido sentierino scende, attraversando alcuni guadi, fino a raggiungere un tor-
rente a valle di una possente briglia; lo si attraversa e si risale poi lungo un bel viottolo alberato ai casolari di PIAZZA
(1.179 m) appena sopra l’insediamento di FOUS e per raggiungere tramite un sentiero le cascine dei MONTI GROMIA
(1.298 m ore 0,30 ; 5,20). Un sentiero in costa,  all’inizio poco evidente,  si addentra a destra nella valle, attraverso
prati ripidi, oltrepassa una valletta e conduce ai radi casolari dei MONTI CARAVA (1.275 m ore 0,30 ; 5,50) all’ombra
di faggi e aceri. 
In lieve discesa si raggiunge il torrente CUCCIO DI CAVARGNA a quota 1.200 m, sovrastato dai selvaggi contrafforti
della Cima Verta. Un ponte in legno permette di superare questo corso d’acqua spesso impetuoso.  Superato il ponte, il
sentiero sale, costeggiando una fitta piantagione, poi ridiscende e, superato un altro guado si collega alla bellissima
mulattiera che sale da Cavargna in prossimità della località
MONTI COLLO (1.200 m ore 1,10 ; 7,00) abitata tutto l’anno, che costituisce assieme ad altri insediamenti, la frazione
di VEGNA di Cavargna. Possibilità di salita alla Cima Verta (2.078 m ore 2,30)  e alla  Vetta del Vallone (2.135 m ore 2,30).
Superata la località MONTI COLLO, si segue la carrozzabile ma appena prima di MONTI DOSSO la si lascia e s’imbocca il
sentiero a sinistra attraverso i prati. In discesa si passa poco a valle dell’abitato; si costeggia un piccolo cimitero e, ab-
bassandosi lungo un sentiero all’inizio poco agevole, si scende a tornanti nella forra della Val Segur, la si attraversa su
di un ponte di ferro e,  attraverso un bel bosco di faggi, si perviene a 
CAVARGNA (1.071 m ore 1,00 ; 8,00), il comune più alto della provincia di Como. Qui termina la seconda tappa. Si
suggerisce una visita al Museo della Valle, sito vicino alla chiesa parrocchiale. Il museo è aperto nei pomeriggi di sabato
e domenica da Pasqua al 1° novembre - altri giorni su richiesta tel. 0344 63164.  Raccolta di tipo etnografico, questo
museo testimonia le tradizioni e la cultura storica locale, ma anche il fenomeno del contrabbando, protagonista negli
anni passati della dura vita di questi luoghi.
La fermata del bus si trova 100 metri più avanti, con la chiesa alle spalle.
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Sentiero delle 4 Valli 
(foto Camillo Tassoni)



TERZA TAPPA:  CAVARGNA - DASIO
LUNGHEZZA: 13 km
DURATA: ore 5.00

ALTITUDINE ALLA PARTENZA: 1.071 m
PUNTO PIÙ ALTO DELLA TAPPA: 1.400 m

DISLIVELLO GLOBALE:  517 m
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Nella terza tappa si abbandona la val Cavargna poco al di sotto del passo San Lucio, sul confine italo-elvetico, e si percorre
la testata boschiva della verdissima val Rezzo, attraversando il paese di Seghebbia per addentrarsi poi in una lunga e
suggestiva valletta pianeggiante fino al passo Stretto che segna l’ingresso nel bacino roccioso della Valsolda. Seguendo
la valle si scende fino a Dasio.

CAVARGNA (1.071 m), il comune più alto della provincia di Como,  può essere raggiunto in autobus da Porlezza o Me-
naggio (linea C14). Si lascia la località nella parte alta dell’abitato prendendo il sentiero sul lato sinistro della chiesa che
in pochi minuti raggiunge in ripida salita la Colonia. Continuando a salire al limitare di un magnifico faggeto denominato
“Bosco Sacro”, che costituisce una valida barriera paravalanghe, si entra nella stretta e ripida Val Marda. Si supera il tor-
rente nella Val Molino su un ponticello e si risale il lato opposto della valle. Al bivio si imbocca lo sterrato a destra che
conduce in salita all’agglomerato di 
MONTI COLONE’ (1.400 m ore 1,20 da Cavargna) che dominano la valle. Possibilità, in prossimità della fontana, di salita
alla chiesa di S. Lucio (1.541 m) posta al confine con la Svizzera, fondata nel XIII secolo. Vicino si trova il Rifugio San Lucio.
Dai Monti Coloné si prosegue sulla strada sterrata, e si scende attraverso bellissimi boschi fino alla località ROCCOLI in
corrispondenza dello spartiacque tra la Val Cavargna e la Val Rezzo. Raggiunta la strada di servizio agro-silvo-pastorale,
che collega Buggiolo al passo di S. Lucio, la si percorre in discesa a sinistra fino alla fontana in prossimità della cappelletta
denominata “MADONNA DEL CEPP” (area pic-nic). Dalla cappelletta si gode una bella vista della Val Rezzo. Si abbandona
la strada e si prende il sentiero sulla destra e scendendo in una splendida faggeta (attenzione ai segnali sugli alberi) si
guada un corso d’acqua poco prima di alcuni casolari a monte del paese di Seghebbia. Si segue una mulattiera in discesa
fino a un bivio dove prendendo a sinistra si raggiunge in breve l’abitato di 
SEGHEBBIA (1.110 m ore 0,55 ; 2.15). Si attraversa il paese (attenzione ai cartelli sulle case) e si segue la carrozzabile
per ca. 50 metri. Appena superato il cimitero, si lascia la strada e ci si abbassa per verdissimi prati in mezzo a un gruppo
di cascine per raggiungere un’altra valle tributaria del torrente Rezzo. Si sale entro un bosco per uscire in una splendida
radura prativa con un’antica cascina denominata PRAMARZIO (1.061 m ore 0,25 ; 2,40) che si dice costituisse un
valido punto di sosta per i contrabbandieri del luogo. Ci si inoltra nella suggestiva valletta che collega la Val Rezzo con
la Valsolda. Superato un faggeto costellato da massi calcarei si sbuca a PRALUNGO (1.116 m) su un prato allungato e
pianeggiante percorso da un ruscello. Ci si inoltra di nuovo fra faggi e in leggera discesa attraversato un torrentello si
raggiunge
ALPE RICCOLA (1.037 m ore 0,25; 3,05). L’ambiente ricorda il paesaggio dolomitico; la vegetazione si arricchisce di
mughi, pini, larici; l’acqua abbonda. Si costeggia la valle della Riccola (affluente del torrente Rezzo) fino alla caratteristica
strozzatura del
PASSO STRETTO (1.102 m ore 0,40 ; 3,45) che costituisce il punto di passaggio tra la Val Rezzo e la Valsolda. La mu-
lattiera scende rapidamente, incassata nella valle e giunge ad alcune baitelle con area per pic-nic del Corpo Forestale.
Dal 2007 la Foresta Regionale Valsolda è diventata Riserva Naturale e conserva specie vegetali endemiche e rare oltre
ad elementi di pregio faunistico. Nella riserva sono stati realizzati dei percorsi naturalistici a tema. 
Si prosegue su di un agevole ripido tratturo di servizio che scende arroccato sugli strapiombi della valle fino ai riposanti
declivi di RANCO’ (760 m ore 0,45 ; 4,30) da dove si gode di una bella vista sul sottostante bacino di Lugano. Oltre-
passati i prati, circondata dai picchi di dolomia del Pizzo Ravè (1285 m), del Monte Pradè (1607 m) e del Sass di Mont
(1262 m), una tortuosa mulattiera scende verso il fondo della valle e, superato il ponte sul torrente Soldo, raggiunge
l’abitato di 
DASIO in Valsolda (580 m ore 0,30; 5,00). Da Dasio c’è un collegamento d’autobus fino a Porlezza (linea C12). Dalla
fermata dell’autobus di Dasio è possibile, imboccando Via Marisem e seguendo la vecchia mulattiera, scendere in ca. 40
min a piedi a S. Mamete dove si trova un’altra fermata dell’autobus C12 per Porlezza – Menaggio o per Lugano.
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PUNTI D’APPOGGIO SENTIERO DELLE 4 VALLI

Si raccomanda di prenotare anticipatamente, prima di iniziare la tappa! I giorni di apertura qui segnalati sono puramente
indicativi.

ALBERGO BREGLIA tel. 0344 37250 - info@breglia.it
loc. Breglia 36 � 0 72

RIFUGIO MENAGGIO aperto sabato domenica e festivi. In estate tutti i giorni
loc. Mason del Fedel tel. rifugio 0344 37282 - tel. gestore 327 8855090
1.30h dal Sentiero rifugiomenaggiogrona@gmail.com 

20 � 0

LOCANDA MARIA aperto da maggio a novembre
loc. Logone (Malè) tel. 333 2231667

13 � 0 2

B&B LA CA’ ROSSA chiuso da gennaio a marzo
loc. Cusino, Via al Pozzo, 2 tel. 349 4194095
0.40h dal Sentiero 2 � 2

RIFUGIO CROCE DI CAMPO tel. 371 3869842 oppure 339 4376683 
1.20h  dal Sentiero 35 � 0

B&B VAL CAVARGNA tel.0344 79009 oppure 333 2420385
loc. San Bartolomeo, via Trieste, 38 diego@valcavargnabeb.it
0.30h dal Sentiero 6 � 72

COLONIA DI CAVARGNA prenotazione presso il municipio di Cavargna
loc. Cavargna tel. 0344 63164

TRATTORIA BARONI aperto tutto l’anno  - tel. 339 2082095
loc. Cavargna 6 � 0 2

RIFUGIO SAN LUCIO aperto tutto l’anno
loc. Passo San Lucio tel. 338 3110521 - ivanmerlo@hotmail.it
0.30h dal Sentiero 44 � 0

raggiungibile da Monti Coloné

RIFUGIO GARZIROLA aperto tutti i giorni da fine maggio a ottobre
3.15h da Cavargna / 2.00h dal Sentiero tel. 0344 53253
raggiungibile da Monti Coloné 40 � 0

CAMPEGGIO S. ROCCO aperto quasi tutto l’anno
loc. Dasio tel. 0344 68500 - campeggiosanrocco@yahoo.com

IL SENTIERO DELLE 4 VALLI - PUNTI D’APPOGGIO



In due giorni da Como a Bellagio

Si tratta di un bellissimo percorso di 2 giorni che attraversa da sud a nord il cosiddetto “Triangolo Lariano”,
cioè il territorio compreso tra i due rami del Lago di Como e la fascia collinare meridionale tra Como e
Lecco. Il punto di partenza del percorso è Brunate, raggiungibile da Como in funicolare; l’arrivo è a Bellagio.
Il sentiero, lungo 33 km, si snoda ad un’altezza media di 1.200 metri, quasi sempre su carrarecce, strade
agricole, forestali e comodi sentieri privi di difficoltà. L’interesse panoramico è eccezionale. Si può scegliere,
in vari punti lungo il percorso, di seguire la “Dorsale per Cresta” che sale alle vette. Si rimane oppure sulla
“Dorsale” che presenta meno dislivello. Lungo il percorso o nelle vicinanze sono numerosi i punti d’ap-
poggio, dei quali troverete allegata una lista. Si raccomanda in qualsiasi periodo la prenotazione. Il trac-
ciato è segnato con bandierine tricolori - rosse, bianche, rosse,  che portano il numero 1 in campo bianco;
può essere percorso in entrambi i sensi o anche per tratti parziali come suggeriscono le varianti qui ri-
portate.

Cartografia: Carta dei Sentieri scala 1:25.000 della Comunità Montana Triangolo Lariano oppure 
Kompass n. 91 Lago di Como – Lago di Lugano scala 1:50.000

LA DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO
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PRIMA TAPPA:  BRUNATE - PIAN DEL TIVANO
LUNGHEZZA: 18 km
DURATA: ore 6,30

ALTITUDINE ALLA PARTENZA: 715 m
PUNTO PIÙ ALTO DELLA TAPPA: 1.297 m (sulla dorsale per cresta 1.436 m)

DISLIVELLO GLOBALE: 820 m (lungo la dorsale per cresta 1.187 m)
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BRUNATE (715 m) Da Como si raggiunge Brunate in 8 minuti con la funicolare che permette di godere di un’eccezionale
vista sulla città, il primo bacino del lago e le montagne circostanti. Da piazza Bonacossa si sale a sinistra e ci si incammina
verso la chiesa di S. Andrea. 

A sinistra della chiesa, si seguono le indicazioni del percorso pedonale per San Maurizio. Seguendo i segnavia, si risale
tra ville e giardini, intersecando diverse volte la carrozzabile. Giunti al piazzale di S. MAURIZIO (906 m - ore 0.30), si
consiglia una piccola deviazione al Faro Voltiano, opera edificata nel 1927 per commemorare il fisico Alessandro Volta,
nato a Como. Tornati sul percorso, si trascura la strada che porta alle vette e, sul lato sinistro del piazzale, si segue l’in-
dicazione delle bandierine segnavia, imboccando una larga mulattiera in salita attraverso un bosco (ad ogni bivio tenere
la destra) che sbocca a lato della piccola chiesa di S. Rita, posta all’ingresso del Piazzale C.A.O. Superato il Piazzale, si
prende la carrozzabile a sinistra che passa subito davanti al rifugio C.A.O. (980 m). Si entra in un bosco per raggiungere
la Baita Carla (997 m).

VARIANTE 1: BAITA CARLA - TORNO ORE 3.00 DA BRUNATE
300 metri dopo la Baita Carla si stacca a sinistra il sentiero numero 15, che in 1h30’ permette di scendere a Torno
passando dal Monte Piatto. Da Torno è possibile rientrare a Como in autobus (linea C30) o in battello.

Dalla Baita Carla si prosegue sulla larga carrareccia, attraversando in quota le pendici del Pizzo Tre Termini, fino alla
BAITA BONDELLA (1.075 m) da cui si gode di una magnifica vista sulla catena alpina, le Alpi Marittime e il laghetto
di Montorfano. Si procede per il RISTORO DEL BOLETTO FABRIZIO (1.180 m - ore 0.50; 1.20). Poco oltre il ristoro,
dopo un breve tratto in salita, si può scegliere tra la “Dorsale per Cresta” sulla destra e la “Dorsale” in discesa a sinistra.
La “Dorsale per Cresta” sale alla vetta del Boletto (1.236 m) e riprende poi in ore 0.50 la “Dorsale” alla Bocchetta di
Molina. La “Dorsale” passa invece dal versante nord delle Colme con stupenda vista del Lago di Como e le cime circostanti.
Dopo un tratto in quota si scende alla sottostante BOCCHETTA DI MOLINA (1.116 m - ore 0.40; 2.00) nei pressi della
ex capanna S. Pietro. 

VARIANTE 2: BOCCHETTA DI MOLINA – ALPE DEL VICERE’- ALBAVILLA ORE 3.30 DA BRUNATE
Il sentiero che scende a destra dopo la Ex Capanna San Pietro porta all’Alpe del Vicerè passando dal versante meridionale
del Monte Bolettone. All’Alpe sono presenti punti di ristoro e aree picnic con griglie per barbecue. Una strada asfaltata
di 5 km oppure due sentieri scendono all’abitato di Albavilla, dove passa il bus C40 della linea COMO-ERBA-LECCO.

VARIANTE 3: BOCCHETTA DI MOLINA - MOLINA ore 3.30 DA BRUNATE
Dalla Bocchetta di Molina parte a sinistra il sentiero che scende al paese di Molina dove si trova la fermata dell’autobus
linea C31 PALANZO-TORNO-COMO.

Continuando sul percorso della Dorsale, si giunge quasi subito a un bivio con segnaletica. Il sentiero di destra è la “Dorsale
per Cresta” che porta in ore 0.45 alla vetta del Monte Bolettone (1.310 m) per poi scendere alla Bocchetta di Lemna
dove si riprende la Dorsale (tempo complessivo ore 1.10); quello di sinistra è il sentiero più pianeggiante della “Dorsale”
che attraversando un bellissimo bosco di faggi (“Senteé di Foo”), passa sotto il versante nord del monte Bolettone ed
arriva alla BOCCHETTA DI LEMNA (1.115 m - ore 1.10; 3.10) al termine della cresta nord-est del Monte Bolettone. 
(! Attenzione. Il Senteé di Foo è esposto a nord; in caso di precipitazioni nevose invernali le condizioni di scivolosità per-
mangono fino a primavera inoltrata). Dalla bocchetta si può raggiungere in ore 0.15 la Capanna Mara.
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VARIANTE 4: BOCCHETTA DI LEMNA - LEMNA ORE 5,00 DA BRUNATE
Dalla Bocchetta di Lemna la carrareccia che scende a sinistra porta in un’ora e trenta al paese di Lemna dove si trova la
fermata dell’autobus linea C31 PALANZO-TORNO-COMO.

Dalla Bocchetta di Lemna si continua in direzione nord. Splendida la vista sulle valli di Caslino d’Erba e sui monti Resegone
e Palanzone. Poco oltre si può scegliere se percorrere la ”Dorsale per Cresta” e in ore 0.25 salire al Pizzo dell’Asino
(1.272 m) oppure passare lungo il boscoso versante orientale del Pizzo. Dopo aver passato due vallette, si giunge alla
BOCCHETTA DI PALANZO (1.210 m - ore 0.40; 3.50), situata tra la Val di Cairo ad ovest e la Valle Piot ad est, un
vero incrocio di sentieri. 

VARIANTE 5: BOCCHETTA DI PALANZO - PALANZO ORE 5.30 DA BRUNATE
A sinistra una strada sterrata scende dalla Bocchetta di Palanzo a Palanzo, dove si trova la fermata dell’autobus linea
C31 PALANZO-TORNO-COMO.

VARIANTE 6:  BOCCHETTA DI PALANZO - CASLINO D’ERBA ORE 5.30 DA BRUNATE
Il sentiero di destra scende a Caslino d`Erba (ore 1.30 ) dove si trova la stazione dei treni di Trenord linea ASSO- ERBA-
MILANO.

Al bivio oltre la Bocchetta di Palanzo si può scegliere di: a) percorrere la “Dorsale per Cresta” risalendo in ore 0.45 la vetta
del Monte Palanzone (m 1.436), dove si trova una cappelletta in pietra  a forma di piramide, per poi scendere lungo
il crestone dalla parte opposta raggiungendo la Bocchetta di Caglio (tempo complessivo ore 1.10) oppure b) proseguire
sulla “Dorsale”, fiancheggiando il versante ovest del monte Palanzone per giungere al RIFUGIO RIELLA  (1.275 m -
ore 0.10; 4.00). Da qui si ha una bellissima vista sul lago di
Como, Faggeto Lario e le montagne circostanti. 
Cento metri oltre il rifugio c’è una fontana e poco oltre si nota
l’ingresso, chiuso da un cancello, della  Grotta Gugliemo,
una delle circa 70 cavità sotterranee che caratterizzano questo
territorio carsico. Subito dopo si arriva al Cippo Marelli
(1.293 m) e alla Bocchetta di Nesso. Si passano gli estesi
prati di Preaola, rimanendo in quota e aggirando il monte
Palanzone. La vista spazia sul Pian di Nesso e il gruppo di S.
Primo. Seguono tratti pianeggianti alternati a brevi saliscendi
che conducono alla BOCCHETTA DI CAGLIO (1297 m - ore
0.20; 4.30). 
Qui si riprende in salita, ignorando il sentiero di destra che
scende a Caglio (ore 1.30 - fermata dell’autobus C37 ASSO-
SORMANO – solo corse feriali). Si fiancheggia il monte Croce
(1.351 m) e si continua su una larga pista fino all’inizio della
Braga di Cavallo (1.350 m), dove si nota un gruppo isolato
di faggi. Girando a destra, si scende ripidamente al sottostante
monte Pianchetta (1.243 m). Si continua la lunga ripida di-
scesa sul costone, fino alla COLMA DI CAGLIO (1.129 m - ore
0.30; 5.00 ) dove, davanti al monte Falò (1.182 m), troviamo
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Bolla Palanzone (foto Gino Siclari)



un bivio: il sentiero di destra porta a Caglio (ore 1.00),mentre la Dorsale prosegue a sinistra lungo la larga sterrata fino
a raggiungere la COLMA DEL PIANO o COLMA DI SORMANO (1.124 m - ore 0.20; 5.20) - punto di ristoro. Alla Colma,
la storica capanna Stoppani è stata trasformata in piccolo osservatorio astronomico del Gruppo Astrofili Brianza (Tel.
031 684773).

N.B. A questo punto si può scegliere di interrompere il trekking e scendere al Pian del Tivano, (possibilità
di pernottamento e fermata dell’autobus per Nesso) oppure proseguire, senza scendere al Pian del Tivano,
per immettersi nella seconda tappa all’altezza dell’Alpe Spessola.

Chi sceglie di proseguire deve oltrepassare il RISTORANTE COLMA per prendere l’ampia carrareccia che si stacca a si-
nistra della strada asfaltata 50 metri sotto il ristorante (indicazioni Alpe Spessola – Bocchetta di Terrabiotta). Risalendo
molto dolcemente fra i boschi, si supera la Colma del Bosco (1.233 m) e si prosegue sulla carrareccia fino all’ALPE
SPESSOLA (1.237 m – ore 1,00 dalla Colma).

Chi sceglie di interrompere il trekking, dalla Colma prosegue sulla carrozzabile a sinistra che porta al PIAN DEL
TIVANO (973 m - ore 0.40; 6.00); fermata dell’autobus C32 COMO-NESSO-PIAN DEL TIVANO. 

LA DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO - TAPPA 1

Osservatorio astronomico, Colma di Sormano

Vista su Bellagio (foto Promobellagio)



SECONDA TAPPA: PIAN DEL TIVANO - BELLAGIO
LUNGHEZZA: 15 km
DURATA: ore 5,30

ALTITUDINE ALLA PARTENZA: 973 m
PUNTO PIÙ ALTO DELLA TAPPA: 1.536 m (sulla dorsale per cresta 1.685 m)

DISLIVELLO GLOBALE: 579m (lungo la dorsale per cresta 926 m)

LA DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO - TAPPA 2
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Il PIAN DEL TIVANO (957 m) può essere raggiunto con l’autobus C32 Como-Nesso. Si tratta di una vasta conca carsica
circondata dalle pendici del monte S. Primo, del monte Cippei e della Braga di Cavallo; verso occidente è sbarrato
dal “Dosso”, una morena deposta dal ghiacciaio Lariano. Il piano offre numerose opportunità di svago e sport tanto nei
mesi estivi quanto in quelli invernali. Chi giunge al Pian del Tivano in autobus prosegue dalla fermata per circa 1 km
sulla strada asfaltata. All’altezza del ristorante Binda s’imbocca la strada agricola che risale laVal di Torno. Oltrepassata
l’azienda agricola “La Conca d’Oro” si arriva all’Alpe del Ciuchetton. Al bivio, dopo l’alpe, si prosegue sulla strada
agricola  verso l’ALPETTO DI TORNO (1.131 m) per poi raggiungere le stalle dell’ALPE GROSSA (1.150 m - ore 0.30).
Davanti all’edificio si imbocca la strada agricola sulla destra oltrepassando una valletta e dopo ca. 50 metri si risalgono
i ripidi prati, seguendo la traccia delle jeep in mezzo all’erba. Tenendosi sulla sinistra vicino alla staccionata, ci si porta
in ripida salita sulla sovrastante carrareccia, in località ALPE SPESSOLA (1.237 m - ore 0.40; 1.10).

Da qui si continua, seguendo a sinistra la carrareccia in salita, con una stupenda vista delle Grigne, i Corni di Canzo e la
Val di Torno. Dopo un paio di tornanti si oltrepassa una piccola “bolla” d’acqua (abbeveratoio per il pascolo, ricavato ar-
tificialmente) per poi arrivare all’ALPE DI TERRA BIOTTA (1.536 m - ore 0.30; 1;40). Dopo ca. 100 metri si giunge al
culmine di Terra Biotta. Da qui si ha una vista eccezionale sul promontorio di Bellagio e sulle montagne circostanti: è
una delle più belle immagini del Triangolo Lariano! 
Adesso si può scegliere la “Dorsale per Cresta” e raggiungere in ca. 1 ora la vetta delmonte S. Primo (1.685 m), per
poi scendere lungo un ripido sentiero fino al Rifugio Martina (Alpe dei Picètt) e da qui all’Alpe delle Ville (0.45), per
riprendere lì la Dorsale. Oppure, chi segue la “Dorsale”, prende a destra per il prato per arrivare ad un’altra piccola bolla.
Si segue il sentiero che scende all’ALPE DEL BORGO (1.180 m - ore 0.30; 2.20). L’alpe è attiva durante i mesi estivi
per la produzione di latte e derivati. 
Dall’alpe si prosegue sulla strada agricola che scende alla località di BORGO S. PRIMO (1.107 m).
Dopo aver superato il ristorante “La Baita”, si sbuca sulla carrozzabile dove si prende subito a sinistra.  Oltrepassata l’ex
Colonia Bonomelli, si giunge all’Alpe delle Ville entrando in una pineta di abeti rossi. All’uscita della pineta, poco prima
del bivio per il Rifugio Martina, si lascia la carrozzabile e si gira a destra vicino a una casetta. Si prosegue quindi lungo
un sentiero in un bosco di faggi e aceri montani che arriva all’alpeggio di PAUM (957 m - ore 0.45; 3.15).
Si continua ora su strada carrabile, sempre in discesa, con bella vista sulle Grigne e le località “Pra Filippo” e “Cernobbio”,
situate sull’altro versante della Valle del Perlo. Mantenendosi sempre sulla strada carrabile si passano i bivi per la Boc-
chetta di Lezzeno e la Bocchetta del Monte Nuvolone, dove passa la Dorsale per Cresta, per giungere finalmente a 
ROVENZA (724 m - ore 0.40; 3.55).All’altezza della fontana si prende a sinistra, ignorando la carrozzabile che a destra
conduce al Piano Rancio e a Cernobbio. Si cammina tra radure e prati per arrivare a un’isolata cappella dove si gira a
destra. Si passa una valletta per poi giungere alla località di BROGNO (582 m - ore 0.35; 4.30). Si sbuca su una car-
rozzabile che si segue a sinistra con vista sul sentiero che scende dal belvedere di Monte Nuvolone. 
Si costeggiano le recinzioni di alcune belle ville per poi imboccare la mulattiera a  destra per Bellagio (cartello indicatore).
Si giunge così a BEGOLA (560 m - ore 0.10; 4.40), un ripiano erboso con due cascine. Proseguendo in ripida discesa,
con lunghi tratti a gradini in pietra serpentina, il sentiero attraversa un bosco di castagni per raggiungere la località di
MULINI DEL PERLO (362 m - ore 0.20; 5.00). Intersecando una carrozzabile, si scende poi a sinistra su una larga mu-
lattiera. Dopo una decina di metri si arriva ad un bivio, dove si gira a destra. Stupenda la vista sui sottostanti prati di Ca-
gnanica. Passata la cascina e la pineta sulla sinistra, si sbocca  nella “Via Sussana” che si segue in discesa a destra. Dopo
100 metri si imbocca il “Vicolo del Selvetto” a destra, che scende fino al ponticello sul Perlo e si giunge subito alla Piazza
S.Andrea, nella località di
GUGGIATE (230 m - ore 0.30; 5.30), una frazione che dista 2 km da Bellagio. Qui finisce il nostro trekking. Sulla statale
troviamo la fermata dell’autobus per il ritorno a Como o per raggiungere la vicina Bellagio. L’imbarcadero di Bellagio
dista 1,5 km.
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PUNTI D’APPOGGIO DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO

Si raccomanda di prenotare anticipatamente, prima di iniziare la tappa! I giorni di apertura qui segnalati sono pu-
ramente indicativi.

TAPPA 1

RIFUGIO RIELLA                                                              apertura sabato e domenica tutto l’anno
loc. Monte Palanzone                                                      dal 15 giugno al 15 settembre tutti i giorni
4.00h da Brunate                                                               Tel. 031 378600 – Tel. gestore Sig. Brenna 031 378051 
                                                                                                bigitalo@libero.it – FB rifugio riella
                                                                                                24 � 0

AGRITURISMO LA CONCA D’ORO                             chiuso da gennaio a marzo
loc. Pian del Tivano-Via Pian del Tivano, 8                  Tel./Fax 031 677019 – Mob. 338 1310839
0.20 dalla Colma del Piano                                            prpianeta@hotmail.com
                                                                                                18 � (appartamenti pernottamento minimo 2 notti) 7

B&B DA EMMA                                                                chiuso a novembre 
loc. Pian del Tivano - Via Case Sparse 23                    Tel. 031 671691 – 347 6240474 - info@bbemma.it
0.30 dalla Colma del Piano                                            7 � 72

CAMPEGGIO ALPE FUIN                                              Tel. 031 667059 - 
loc. Pian del Tivano - Via Case Sparse                          franco.sormani@tin.it
0.30 dalla Colma del Piano                                            piazzole per 180 pax

TAPPA 2

RIFUGIO ALPETTO DI TORNO                                    chiuso da dicembre a febbraio
loc. Alpetto di Torno                                                        Tel. 347 9190505 - info@alpettoditorno.it
0.15h dall’Alpe Spessola                                                 27 � 07

HOTEL LA GENZIANELLA                                             chiuso a gennaio
loc. Borgo San primo - Via San Primo, 4                    Tel. 031 964734
2.20h da Pian del Tivano                                                 info@ristorantelagenzianella.com
                                                                                                16 � 07

B&B RANCH FEBBRE DA CAVALLO                          chiuso a gennaio
loc. Costa Prada, 21 - Rovenza                                      Tel. 348 3384375 – 393 7609123 - apl.ghezzi@gmail.com
3.55h da Pian del Tivano                                                 6 �

LA DORSALE DEL TRIANGOLO LARIANO - PUNTI D’APPOGGIO
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NUMERI UTILI
Infopoint  Como - 22100 Como - Via Albertolli, 7 - tel. 031 4493068 - 031 269712
Infopoint Menaggio - 22017 Menaggio - Piazza Garibaldi, 3 - tel. 0344 32924 
Infopoint Bellagio - 22012 Bellagio - Piazza Mazzini, 3 - tel. 031 950204 - 031 95155
Comunità Montana Triangolo Lariano - 22035 Canzo - Via Vittorio Veneto, 16 - tel. 031 672000
Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio - 22015 Gravedona - Via Regina Levante, 2 - tel. 0344 85218
Previsioni meteo - tel. 848837077 - www.centrometeolombardo.com    
Soccorso alpino - tel. 112
ASF Autolinee - tel. 031 247111 - www.asfautolinee.it
Navigazione Lago di Como - 031 579211 - www.navigazionelaghi.it
Funicolare Como - Brunate - tel. 031 303608 - www.funicolarecomo.it
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